
La lettera. Monsignor Mani si insedierà il 6 settembre

L’arcivescovo ai politici:
«Lavoriamo insieme»

Col passare dei giorni
si avvicina la data in
cui riprenderanno le
lezioni universitarie. E
tra gli studenti il tempo
stringe per scegliere la
facoltà in cui iscriversi.
Oggi la segreteria stu-
denti della facoltà di
Ingegneria, in piazza
d’Armi, è a disposizio-
ne dei neodiplomati per
completare l’iscrizione
alle prove di orienta-
mento e di accesso ai
corsi. La prova prevista
per il 2 settembre è
obbligatoria e non
selettiva per quanto
riguarda i corsi ad
accesso libero. Quella
del 3 settembre, invece,
vale per i corsi a
numero programmato e
prevede una graduato-
ria finale.

SUNIVERSITÀS

Iscrizioni
aperte

a Ingegneria
«Per la scuola cagliaritana
servono scelte condivise,
sia rispetto alle modalità
che ai tempi di attuazione,
sempre nel rispetto delle
esigenze degli studenti, del-
le famiglie e degli operatori
scolastici». A sostenerlo è
Enrico Frau, segretario del-
la Cisl-Scuola di
Cagliari. Sul polo
dei licei di Su Pla-
nu, la cui apertu-
ra è stata riman-
data di un anno
anche dopo una
decisione del Tar,
Frau dice che
«una sentenza
non può essere ri-
solutiva per i tan-
ti e annosi proble-
mi della rete sco-
lastica cittadina e,
più in generale, di
quella regionale».

La Cisl Scuola ricorda il giu-
dizio («Intempestivo e af-
frettato») espresso mesi fa
sul piano di dimensiona-
mento delle rete scolastica
regionale, contestando tem-
pi e modi. Nel mirino il tra-
sferimento di due istituti
(Nervi e Calvino) «senza al-

cuna valutazione
sul territorio» e il
nuovo polo liceale
«con locazione
molto decentrata
e scomoda, anche
per la mancanza
di un adeguato
servizio di tra-
sporti. Ma nono-
stante la nostre
giuste osservazio-
ni», sottolinea
Frau, «si preferì
portare avanti il
progetto». Com’è
andata si sa.

Studenti in città.

SSCUOLA DI VIA PERETTIS

La protesta della Cisl:
«I progetti vanno discussi»

Monsignor Giuseppe Mani in una sua recente visita in città da ordinario militare.

Hanno rubato due
borse piene di occhiali,
creme abbronzanti e
teli da spiagga, ma
sono stati scoperti dalla
polizia che li ha arre-
stati con l’accusa di
furto. Pierpaolo Piga
(30 anni) e Fulvio Piga
(40), entrambi di Mara-
calagonis sono finiti in
carcere dopo aver
messo a segno un furto
nello stabilimento bal-
neare “Ottagono” al
Poetto. I due hanno
cercato di nascondere
le borse dietro una
siepe, poi sono fuggiti.
Ma la polizia li ha
fermati dopo qualche
minuto. I ladri hanno
ammesso le loro
responsabilità e sono
stati arrestati con l’ac-
cusa di furto.

SQUESTURAS

Arrestati
due ladri
al Poetto

Importante risultato per
circa 150 operai dello sta-
bilimento della Sagit, l’ex
azienda Algida-Toseroni.
Si è conclusa, con la sotto-
scrizione del contratto in-
tegrativo, la lunga marato-
na che nelle scorse setti-
mane aveva impegnato i
sindacati in una
delicata e com-
plessa mediazio-
ne con la dirigen-
za industriale.
L’accordo, secon-
do il segretario
territoriale della
Fai-Cisl France-
sco Piras, pone le
basi per creare
un sistema vir-
tuoso. Introduce,
infatti, una serie
di innovazioni
che miglioreran-
no la formazione,

garantiranno le pari op-
portunità e la tutela socia-
le. Tra i punti qualificanti
dell’accordo, l’istituzione di
un fondo di assistenza sa-
nitaria con una partecipa-
zione aziendale del 50% e
con un massimo di 90 eu-
ro l’anno per lavoratore.

Quanto alle man-
sioni e all’orga-
nizzazione del la-
voro sono stati
confermati i mo-
delli adottati con
turni e flessibilità
adeguate e quasi
il raddoppio di
alcune indennità.
Anche il lavoro
notturno e il pre-
mio per obiettivi
sono stati valoriz-
zati con ricono-
scimenti signifi-
cativi.

Il gelato.

SEX TOSERONIS

Rinnovato alla Sagit
il contratto integrativo

Proteste, al Quartiere del
Sole, per il degrado nello
sterrato che accoglie
alcune piante d’olivo. A
lamentarsi sono i resi-
denti che, nella zona
(per esempio partendo
da via delle Allodole)
attraversano a piedi lo
spiazzo per raggiungere
il market, l’edicola o la
fermata del Ctm in via
del Sole. Rifiuti, bottiglie,
siringhe, escrementi di
cani, ma anche le nuvole
di polvere sollevate da
chi attraversa in auto o
in modo l’l’uliveto. La
vicinanza di due scuole
rende ancor più urgente
la sistemazione dell’a-
rea. Un nuovo sos è
stato anche lanciato alla
circoscrizione 5, che ha
sede nella vicina via
Ostro.

SVIA DEL SOLES

“Uliveto”
in abbandono:

proteste

SNOTIZIES
SIN BREVES

Formazione Ifold
Scadono il 4 settem-
bre  le iscrizioni ai
corsi professionali
Ifold (Olga 1 e 2 di
diritto del lavoro e
sindacale e di orga-
nizzazione azienda-
le). I posti disponibili
sono 15 per ciascun
corso di 280 ore. Per
informazioni chia-
mare il numero
070/5489152.

Cattedre all’Agrario
Le convocazioni del
personale docente
per l’assegnazione
delle cattedre ancora
disponibili per il
2003/04 al Tecnico
agrario “Duca degli
Abruzzi” compren-
dono anche le se-
guenti classi di con-
corso: A028 educa-
zione artistica, A030
educazione fisica di I
grado, A032 educa-
zione musicale,
A033 educazione
tecnica e A042 infor-
matica.

Corsi all’Enaip
Scadono il 4 settem-
bre le iscrizioni ai
corsi dell’Enaip Sar-
degna di “commesso
alle vendite” e “im-
piegato di agenzia
turistica”. Per infor-
mazioni si può te-
lefonare allo
070/402956 o recar-
si (tutti i giorni) nella
sede di viale San
Vincenzo 57 dalle
8.30 alle 13.30.

Bimbi bielorussi
L’associazione “Citta-
dini del mondo” oggi
alle 9.30 porterà i
bambini bielorussi in
giro per la città. Ini-
zieranno la giornata
con una visita alla
mostra dell’Exma in
via Logudoro dove
sono esposte alcune
delle opere più famo-
se del maestro Shka-
rubo e le incisioni
del museo d’arte mo-
derna della Repub-
blica Belarus.

«Sono certo che inizierà tra noi un
rapporto di vicendevole fiducia e
magari di amicizia di cui sarà forte-
mente avvantaggiato il nostro servizio
alla popolazione». Monsignor Giuseppe
Mani, nuovo arcivescovo della città, lo
scrive nella lettera indirizzata al
sindaco, agli assessori e a tutti i consi-
glieri comunali. Felice della sua nuova
destinazione, come evidenzia dal
giorno della chiamata del Papa, monsi-
gnor Mani sta preparando anche per
via epistolare il suo arrivo in città e
nella diocesi. L’arcivescovo aveva già
scritto due lettere pastorali ai sacerdo-
ti. «Ho particolarmente rivolto», si
legge nella nuova lettera di monsignor
Mani, «il mio pensiero a coloro che i
cittadini hanno chiamato a rappresen-
tarli e che sono incaricati a cercare il
bene comune di tutta la collettività. La
Chiesa ha grande stima di voi». L’arci-
vescovo cita un passaggio del Concilio
Vaticano II: «La Chiesa stima degna di

lode l’opera di coloro che per servire
gli uomini si dedicano al bene della
cosa pubblica e assumono il peso delle
relative responsabilità. Questi pensie-
ri», scrive, «esprimono perfettamente i
miei sentimenti nei confronti di coloro
che sono stati designati dalla comunità
a rappresentarla e ad animare la vita
sociale».

Come ricorda nella lettera inviata al
sindaco e agli amministratori, «verrò
definitivamente a Cagliari il 6 settem-
bre e inizierò il mio servizio celebran-
do l’Eucarestia in piazza Palazzo».
Sessantasette anni compiuti a giugno,
originario di Rufina (Firenze), Giusep-
pe Mani è stato ordinato sacerdote nel
1960. È vescovo dal dicembre 1987. È
stato nominato arcivescovo ordinario
militare per l’Italia il 31 gennaio 1996,
incarico che ha lasciato per volontà di
Giovanni Paolo II che, con l’annuncio
dato il 20 giugno, lo ha nominato suc-
cessore di monsignor Ottorino Alberti

alla guida della diocesi di Cagliari. «Le
esperienze fatte in 43 anni», ha detto
monsignor Mani in una recente inter-
vista all’Unione Sarda, «mi portano a
considerare la famiglia come il centro
della società, il punto su cui si regge. E
poi ci sono i giovani, che saranno gli
adulti di domani. Vale la pena di
capire il loro mondo, le loro vere
necessità». In questo suo cammino,
spirituale e umano, il nuovo arcivesco-
vo confida molto negli amministratori
pubblici. «Tutti i cristiani», scrive mon-
signor Mani citando ancora il Concilio,
«devono prendere coscienza della
propria speciale vocazione nella comu-
nità politica. Sarà mio compito»,
aggiunge l’arcivescovo, «suscitare
questo senso di responsabilità e
aiutare con la preghiera e la collabora-
zione coloro che sono stati designati
dalla volontà popolare a questo
compito».

E. D.
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